Islàm da vicino espone, in modo semplice ma puntuale, le caratteristiche principali della religione, della storia e della cultura islamica, senza tralasciare i fondamentali punti di contatto tra Islàm e Occidente. Conoscere la cultura di chi è ormai diventato un nostro vicino di casa, così come capire il significato di alcune parole o riconoscere gli stereotipi e i luoghi comuni in cui tutti i giorni ci imbattiamo sono elementi importanti per la convivenza quotidiana e per costruire un dialogo duraturo e sereno.

Per questo è importante imparare a orientarsi nel mondo dell’informazioni che ogni giorno ci sommerge con fatti, dati e opinioni. Il testo è infatti ricco di esempi presi dalla stampa e fornisce molti spunti di riflessione su argomenti di grande attualità. Il libro può essere utilizzato anche come supporto per progetti e programmi interculturali

CARATTERISTICHE STRUTTURALI

· Il mio vicino si chiama Mustafà apre il volume spiegando chi sono i musulmani che vivono in Italia, da dove provengono e analizza l’evoluzione dei rapporti con gli immigrati di prima e seconda generazione.

· Cos’è l’Islàm: la storia traccia le linee principali che hanno segnato l’evoluzione della religione e della cultura islamica e i suoi contatti con le altre culture, soprattutto all’interno dei paesi che si affacciano sul Mediterraneo.

· Quotidianità musulmana mostra le caratteristiche del modo di vivere secondo l’Islàm: i cinque pilastri, l’alimentazione, l’abbigliamento, le feste.

· Musulmani nel mondo è una panoramica fra i variegati modi di intendere l’Islàm, tra stati laici e stati confessionali; il capitolo si sofferma in particolare sui i rapporti tra i paesi islamici del Mediterraneo e sul problema dell’integrazione in Europa.

· Ho sentito dire che… analizza alcune fra le più discusse questioni attuali che ruotano attorno all’Islàm. Tra gli argomenti affrontati ci sono la lapidazione, la circoncision, l’infibulazione e l’esposizione di simboli religiosi nei locali pubblici.

· In viva voce spaghetti e Corano contiene le testimonianze di tre ragazzi musulmani che vivono in Italia. Dalle interviste fatte dall’autrice emergono tre situazioni differenti che possono essere utili per una riflessione in classe.

· L’amicizia nasce anche a tavola propone una serie di ricette dei paesi dai quali provengono la maggior parte dei musulmani che vivono in Italia. 

· Per saperne di più consiglia alcuni siti web, libri e film per approfondire i temi trattati nel libro.

Un Glossario tematico completa il volume.
DA SOTTOLINEARE 

· Il testo costituisce una novità nel campo editoriale scolastico.

· Ogni capitolo è integrato da schede di approfondimento su dati, esempi di casi specifici, articoli di cronaca, curiosità. 

· Grande importanza è data anche ai numerosi contatti secolari fra oriente e occidente.

· Un grande spazio è dedicato all’analisi del significato di alcuni termini entrati oggi a far parte dell’uso quotidiano come terrorista, jihad, kamikaze.

· Le schede intitolate Andiamo oltre, poste al termine di ogni capitolo, propongono attività di approfondimento che permettono ai ragazzi e alle ragazze di rielaborare creativamente i diversi percorsi proposti dal libro: in tutti i casi si tratta di mettere in pratica l’incontro con il mondo musulmano attraverso interviste, ricerche di articoli e oggetti, composizione di canzoni, poesie, produzione di collages e cc.

Vittoria Iacovella: “la pace è un percorso faticoso, impariamo a dialogare”

Islàm da vicino è  il risultato di un percorso di chi crede che la pace sia un obiettivo faticoso da raggiungere. Ho scelto come interlocutori i ragazzi perché solitamente con loro si stabilisce uno scambio dal quale anche io esco molto arricchita e perché, se si vuole migliorare qualcosa di questa società, credo sia necessario agire alla base. Nel libro ripeto che solo la conoscenza ci può salvare dalla paura. 

Ci sono molti modi di prevenire “le malattie” di una società, come ad esempio il terrorismo. Effettivamente schierare i corpi militari potrebbe essere uno di questi, far controllare a una ad una tutte le persone che potenzialmente potrebbero arrivare ad essere pericolose è una possibilità, ma se fossi un medico direi che è un palliativo dato a qualcuno che si trova ormai allo stadio terminale. Piuttosto credo che si debba stimolare una coscienza critica nei ragazzi, aiutarli a formarsi un’identità stabile e soprattutto serena rispetto al mondo circostante tanto variegato. Ora anche nelle scuole italiane comincia ad essere rilevante il numero degli alunni musulmani, molti fanno parte della seconda generazione e hanno un’identità autonoma sia rispetto ai genitori immigrati che da chi viene da una famiglia autoctona. E’ un dato di fatto, volenti o nolenti dobbiamo convivere. In Francia, Germania, Gran Bretagna sono abituati ormai da tanto tempo a fare nelle scuole progetti di intercultura, conoscono l’Islàm meglio di noi e non soltanto da giornali e tv. C’è anche da dire che purtroppo sono pochi gli intellettuali musulmani emigrati che si fermano in Italia, qui non trovano un terreno facile e si spostano piuttosto verso il nord Europa, è un peccato perchè avremmo bisogno di loro. 

Ai ragazzi spiego che si può crescere grazie al confronto senza rinunciare alla propria identità. Sono laica ma dall’incontro con i musulmani ho imparato molto. 

Il percorso del libro comincia proprio analizzando i diversi significati delle parole. Genitori e insegnanti spesso non sanno come spiegare ai ragazzi i fatti di cui si sente parlare, hanno comprensibili difficoltà già a partire dal vocabolario: jihàd, imàm, ramadàn… Spesso provano imbarazzo, difficoltà a rapportarsi con chi ha una cultura differente e nella migliore delle ipotesi hanno paura di essere fraintesi. 

Questo libro si pone come un punto di partenza per il dialogo, per questo ci sono tante proposte come interviste, ricette, ricerche musicali, feste, che darebbero la dimensione di quello che il sociologo Stefano Allievi chiama “l’Islàm di carne”. Le definizioni sono utili ma non possono assolutamente sostituire la conoscenza diretta, quella fatta di attrazioni, antipatie, barzellette, cene e domande reciproche.

*L’autrice - Vittoria Iacovella – la personalità dell’autrice di Islàm da vicino si caratterizza innanzitutto per una spiccata curiosità. Dall’Islàm al karate passando per corsi di cucina e documentario Vittoria Iacovella, origini abruzzesi, non ha mai smesso di formarsi. Laureata in giurisprudenza a Bologna con una tesi-reportage sul diritto dei paesi islamici, già regista e autrice di cortometraggi, volontaria della Croce Rossa e direttrice di produzione nel cinema indipendente, ha sempre guardato con interesse i fenomeni collettivi. E’ giornalista pubblicista e si occupa per il Centro (quotidiano del gruppo Espresso) di cronaca e politica, ma soprattutto di temi sociali. Attualmente risiede a Roma, studia l’arabo ed è addetta stampa per l’Unimed (Unione delle Università del Mediterraeo) uno degli enti che cura i rapporti tra i paesi arabi ed europei. Tra le sue ultime produzioni audiovisive c’è little Manila, un documentario sui filippini di seconda generazione di Roma. In passato ha collaborato, tra l’altro, con la redazione di radio città del capo a Bologna, nel network di radio popolare, ha redatto articoli per www.flashgiovani.it e seguito uno stage a La7 a seguito di un corso biennale di giornalismo. Ha vinto premi letterari per la pubblicazione di poesie e racconti brevi e qualche gara di karate, sport che pratica dall’età di dodici anni (cintura nera). Ai più piccoli si era già avvicinata come attrice in spettacoli di teatro per ragazzi.

G. D’Anna Casa editrice -  nasce a Messina nel 1926 e si specializza nel settore umanistico. Dal 1949 ha sede a Firenze dove pubblica manuali e corsi, alcuni dei quali “hanno fatto” la storia dell’editoria scolastica. Dalla G. D’Anna sono nate partnership importanti con l’Espresso, la Repubblica, Studenti.it, Scalagroup, Alinari.

I titoli della G. D’Anna Casa editrice sono distribuiti dalla Loescher Editore di Torino.

